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Oggetto

MISURA  REDDITO DI  AUTONOMIA 2016:  IMPLEMENTAZIONE DI  INTERVENTI  VOLTI  A  MIGLIORARE  LA
QUALITA’ DELLA VITA DELLE FAMIGLIE E DELLE PERSONE ANZIANE CON LIMITAZIONE DELL’AUTONOMIA
E SVILUPPO DI AUTONOMIA FINALIZZATA ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI



VISTI:

• il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013, recante, tra l’altro, disposizioni comuni e disposizioni generali sul 
Fondo  sociale  Europeo,  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento 
(CE) n.1081/2006 del Consiglio;

• la  d.g.r.  n.  3017  del  16.01.2015  all’oggetto  “Piano  di  rafforzamento 
amministrativo  (PRA)  relativo  ai  Programmi  operativi  regionali  FESR  e  FSE 
2014-2020”;

• la d.g.r. n. 4390 del 30.11.2015 avente ad oggetto "Piano di rafforzamento 
amministrativo  (PRA)  relativo  ai  Programmi  operativi  regionali  FESR  e  FSE 
2014-2020 – I Aggiornamento";

• la d.g.r. n. 3069 del 23.01.2015 relativa alla presa d’atto dell’approvazione 
del  Programma  Operativo  Regionale  –  FSE  2014  /2020  da  parte  della 
Commissione  Europea con Decisione  di  Esecuzione  CE  del  17  dicembre 
2014 C(2014) 10098 final;

• il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della X legislatura di cui alla d.c.r. 
n. 78 del 09.07.2013 ed il Documento di Economia e Finanza regionale 2015 
(DEFR) approvato con d.c.r. n. 897 del 24.11.2015;

• il  d.d.g. n. 10226 del 25.11.2015 avente ad oggetto “Approvazione avviso 
pubblico  per  l’implementazione  di  interventi  volti  a  migliorare  la  qualità 
della  vita  delle  famiglie  e  delle  persone  anziane  con  limitazione 
dell’autonomia”;

• il d.d.g. n. 10227 del 25.11.2015 all’oggetto “Approvazione avviso pubblico 
relativo a interventi  per lo sviluppo dell’autonomia finalizzata all’inclusione 
sociale delle persone disabili”;

• il  d.d.g.  n.  3731  del  29.04.2016  avente  ad  oggetto  “Approvazione  della 
metodologia per la definizione di importi forfettari relativi a interventi sia per 
l’autonomia e l’inclusione sociale delle persone disabili sia per una migliore 
qualità  di  vita  delle  persone  anziane  in  condizione  di  fragilità,  ai  sensi 
dell’art.  67  del  reg.  (ue)  1303/2013,  in  sostituzione  del  d.d.g.  15209  del 
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25.11.2015”;

RICHIAMATI gli  atti  di  programmazione  strategica  regionale  che  prevedono  il 
riordino del welfare lombardo in una logica evolutiva e di sistematizzazione delle 
politiche, in particolare armonizzando, per quando attiene i processi di inclusione 
sociale, il nuovo sistema dei bisogni con la programmazione e l’organizzazione di 
risposte appropriate, anche sotto il  profilo del riorientamento e dell’integrazione 
delle risorse; 

RICHIAMATE le  seguenti  deliberazioni  approvate  dalla  Giunta  Regionale 
l’8.10.2015:

• n.  4155  “Presa  d'atto  della  comunicazione  del  Presidente  Maroni  di 
concerto  con gli  assessori  Aprea,  Garavaglia  e  Sala  avente  oggetto: 
“Avvio della sperimentazione del reddito di  autonomia in Lombardia – 
Linee di intervento” che ha definito uno specifico programma d’azione, 
denominato  Reddito  di  Autonomia,  volto  a  ridurre  la  vulnerabilità 
economica e sociale della persona e della famiglia a rischio di povertà 
promuovendo la sperimentazione di cinque specifiche misure;

• n.  4152  “Reddito  di  autonomia:  determinazioni  in  merito  a  misure  a 
sostegno della  famiglia per  favorire  il  benessere e l'inclusione sociale” 
che, tra l’altro, ha identificato due tipologie di voucher mensili finalizzati, 
rispettivamente, ad assicurare l’autonomia personale e relazionale delle 
persone  anziane  e  a  sostenere  percorsi  di  autonomia  ed  inclusione 
sociale, in caso di persone disabili;

VALUTATE in questi mesi di attuazione le sperimentazioni delle misure sopracitate, 
che hanno prodotto ed evidenziato alcuni primi significativi esiti per il complessivo 
sistema  di  welfare,  favorendo  anche  il  consolidamento  di  reti  istituzionali  tra 
comuni, ambiti territoriali ed organizzazioni appartenenti alla comunità e società 
civile,  che  hanno  operato  in  modo  sinergico  alla  promozione  dell’inclusione 
sociale delle persone/famiglie;

RITENUTO  pertanto di  proseguire nella realizzazione di  questo nuovo modello di 
welfare  sociale  implementando  le  azioni  avviate,  rimodulando  il  target  dei 
beneficiari e le risposte individualizzate ai bisogni delle persone e delle famiglie;
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VISTA la d.g.r. n. 5060 del 18.04.2016 all’oggetto “Reddito di autonomia anno 2016: 
evoluzione del programma e misure innovative” con la quale vengono previsti gli 
interventi, da realizzarsi a partire dal corrente anno, caratterizzati da:

• personalizzazione  (sulla  base  di  specifici  progetti  individualizzati  che 
partono  dal  bisogno e  sono volti  a  raggiungere precisi  obiettivi  in  un 
tempo stabilito);

• tempestività delle risposte (che devono essere garantite nel momento in 
cui sorge il bisogno);

• temporaneità delle azioni (messe in campo solo per il tempo necessario 
a rispondere agli obiettivi individuati nel progetto personalizzato); 

• corresponsabilità  (la  persona/famiglia  è  coinvolta  direttamente  ed 
esprime il proprio impegno per realizzare un concreto percorso di uscita 
dalla condizione di bisogno);

CONSIDERATO che il  contributo del POR FSE 2014-2020 alla strategia dell’Unione 
per  una crescita  intelligente,  sostenibile  ed inclusiva,  con  riferimento  all’Asse  II 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà”, identifica tre linee direttrici che mirano ad 
aumentare:

• l'inclusione  attiva  con  particolare  attenzione  al  miglioramento 
dell’occupabilità per le persone svantaggiate;

• l’accesso a servizi sostenibili e di qualità, in ambito sociale e socio-sanitario, 
quale elemento complementare e sinergico all’inclusione attiva; 

• il contrasto alle situazioni di marginalità estrema;

DATO ATTO che gli obiettivi specifici dell’Asse II Inclusione e lotta alla povertà del 
POR FSE 9.2 - Azione 9.2.1 e 9.3 - Azione 9.3.6. prevedono l’erogazione di servizi di 
presa  in  carico  delle  situazioni  di  maggiore  criticità  per  favorire  processi  di 
inclusione sociale e contrasto alla povertà;

RILEVATO che, a seguito sia degli  incontri  con gli  Ambiti  dei  Comuni che delle 
comunicazioni pervenute dagli stessi in merito all’attuazione delle sperimentazioni 
sopracitate  relative ai  “voucher  di  autonomia”,  in particolare nell’ambito delle 
persone  anziane,  si  è  ritenuto  necessario  rimodulare  il  target  di  riferimento, 
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garantendo la possibilità di  accedere al  beneficio a persone anziane con età 
uguale o superiore ai 65 anni, modificando quanto contenuto nell’allegato A – 
descrizione sintetica del target dei beneficiari – della d.g.r. 5060/2016;

RITENUTO di  proseguire,  a  protezione  della  persona  fragile  e  delle  famiglie 
vulnerabili, con interventi  riconducibili  a misure che prevedono due tipologie di 
voucher mensili finalizzati  rispettivamente ad assicurare l’autonomia personale e 
relazionale  delle  persone  anziane  ed  a  sostenere  percorsi  di  autonomia  ed 
inclusione sociale, in caso di persone disabili;

DATO ATTO che, in base alla metodologia per la definizione di  importi  forfettari 
relativi  a interventi  per l’autonomia e l’inclusione sociale ai sensi dell’art.  67 del 
Reg. (Ue) 1303/2013 di cui al d.d.g. 3731/2016, l’importo massimo assegnabile per 
ogni beneficiario non può essere superiore ad Euro 100.000,00; 

PRESO ATTO:

• della complessità e specificità dell’Ambito di Milano, coincidente con il 
Comune  di  Milano,  anche  con  riferimento  alla  dimensione  della 
popolazione  complessiva  e  conseguentemente  del  target  di 
riferimento delle misure di cui al presente atto;

• che la metodologia di cui al citato art. 67 del Reg. (Ue) 1303/2013 non 
risulta  applicabile  al  Comune  di  Milano  visto  il  vincolo  finanziario 
normato;

RITENUTO pertanto di  approvare, quali  parti  integranti  e sostanziali  del  presente 
atto: 

• gli Allegati A e B riguardanti la declinazione delle misure da realizzarsi nei 97 
Ambiti  territoriali,  per  un  importo  complessivo  di  €  8.932.800,00,  di  cui  € 
4.454.400,00 per le persone anziane e € 4.478.400,00 per le persone disabili:
    - gli allegati C e D riguardanti la declinazione delle misure da attuare 

nell’Ambito del Comune di Milano, per le quali sono previste risorse  
complessive pari  a Euro 1.336.479,00,  di  cui  Euro 703.369,00  per  le  
persone anziane e Euro 633.110,00 per le persone disabili;

4



DATO ATTO  che il  presente  intervento  non ha rilevanza ai  fini  dell'applicazione 
della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i beneficiari finali sono persone fisiche 
e gli intermediari sono soggetti pubblici;

CONSIDERATO che,  per  garantire  l’attivazione  delle  misure  per  la  promozione 
dell’autonomia  delle  persone  anziane  e  disabili  è  necessario  investire 
complessivamente  risorse  pari  ad  Euro  10.269.279,00  a  valere  sul  POR  FSE 
2014/2020 -  Asse 2 “Inclusione Sociale e Lotta  alla Povertà” -  Missione 12. Diritti 
Sociali,  Politiche Sociali  e  Famiglia –  Programma 2.  Interventi  per  la disabilità – 
Anno 2016, 2017 e 2018 nonché programma 3. Interventi  per gli anziani – Anno 
2016, 2017 e 2018, derivanti dall’indicatore di popolazione:

• per le persone disabili: dai 16 ai 64 anni;

• per le persone anziane: pari o maggiori ai 65 anni;

RILEVATO che le risorse, per un importo complessivo di Euro 10.269.279,00, sono a 
valere sui seguenti capitoli che presentano la necessaria disponibilità:

 a. interventi  per  disabili  -  Trasferimenti  correnti  ad  Amministrazioni  
Pubbliche Locali complessivi per Euro 5.111.510,00 di cui:

i.  Capitolo 10914 per € 1.022.302,00 – capitolo 10921 per €  
715.611,40 – capitolo 10936 per € 306.690,60 del bilancio 2016;

ii. Capitolo  10914  per  €  766.726,50  –  capitolo  10921  per  €  
536.708,55 – capitolo 10936 per € 230.017,95 del bilancio 2017;

iii. Capitolo 10914 per € 766.726,50 – capitolo 10921 per € 
536.708,55 – capitolo 10936 per € 230.017,95 del bilancio 2018;

 b. interventi  per  anziani  -  Trasferimenti  correnti  ad  Amministrazioni  
Pubbliche Locali complessivi per Euro 5.157.769,00 di cui:

i. Capitolo  11264  per  €  1.031.553,80  –  capitolo  11265  per  €  
722.087.66 – capitolo 11263 per € 309.466.14 del bilancio 2016;

ii. Capitolo 11264 per € 773.665.35 – capitolo 11265 per € 541.565.75 
– capitolo 11263 per € 232.099.61 del bilancio 2017;

iii. Capitolo 11264 per € 773.665.35 – capitolo 11265 per € 541.565.75 
– capitolo 11263 per € 232.099.61 del bilancio 2018;

DATO ATTO che con successivi provvedimenti la competente Direzione Generale 
Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale definirà i conseguenti Avvisi Pubblici e 
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gli  atti  relativi  alle modulazioni  applicative nei  limiti  degli  stanziamenti  finanziari  
previsti dal presente provvedimento;

PRESO ATTO dei pareri:
· dell’Autorità di Gestione POR FSE 2014/2020 in data 4/10/2016;
· della Cabina di Regia;

RICHIAMATE la  l.r.  20/2008  e  le  dd.g.r.  relative  all’Assetto  Organizzativo  della 
Giunta Regionale;

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L.,  sul sito della 
Direzione  Generale  Reddito  di  Autonomia  e  Inclusione  Sociale,  sul  Portale 
dedicato  alla  Programmazione  Europea  (http://www.ue.regione.lombardia.it), 
nonché la pubblicazione ai fini dell'adempimento degli obblighi sulla pubblicità e 
trasparenza ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, art. 26 e 27;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

 DELIBERA

per quanto in premessa esplicitato:

1. di proseguire, a protezione della persona fragile e delle famiglie vulnerabili, 
con  interventi  riconducibili  a  misure  che  prevedono  due  tipologie  di  
voucher  mensili  finalizzati  rispettivamente  ad  assicurare  l’autonomia  
personale e relazionale delle persone anziane ed a sostenere percorsi di  
autonomia ed inclusione sociale, in caso di persone disabili;

2. di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente atto: 

• gli  Allegati  A  e  B  riguardanti  la  declinazione  delle  misure  da  
realizzarsi  nei  97 Ambiti  territoriali,  per  un importo complessivo di  €  
8.932.800,00,  di  cui  €  4.454.400,00  per  le  persone  anziane  e  €  
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4.478.400,00 per le persone disabili:

• gli allegati C e D riguardanti la declinazione delle misure da attuare 
nell’Ambito del Comune di Milano, per le quali sono previste risorse  
complessive pari  a  Euro 1.336.479,00,  di  cui  Euro 703.369,00  per  le  
persone anziane e Euro 633.110,00 per le persone disabili;

3.    di  stabilire  che  per  l’attivazione  delle  misure  per  la  promozione  
dell’autonomia delle persone anziane e  disabili  è  necessario  investire  
complessivamente risorse pari ad Euro 10.269.279,00 a valere sul POR FSE 
2014/2020 - Asse 2 “Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” - Missione 12.  
Diritti Sociali, Politiche Sociali e  Famiglia  –  Programma 2.  Interventi  
per la disabilità – Anno 2016, 2017 e 2018 nonché programma  3.  
Interventi per gli anziani – Anno 2016, 2017 e 2018 sui capitoli seguenti:

• interventi  per  disabili  -  Trasferimenti  correnti  ad  Amministrazioni 
Pubbliche Locali complessivi per Euro 5.111.510,00 di cui:

i. Capitolo  10914  per  €  1.022.302,00  –  capitolo  10921  per  €  
715.611,40 – capitolo 10936 per € 306.690,60 del bilancio 2016;

ii. Capitolo   10914    per    €   766.726,50   –   capitolo  1 0921  per  € 
536.708,55 – capitolo 10936 per € 230.017,95 del bilancio 2017;

ii. Capitolo  10914  per  €  766.726,50  –  capitolo  10921  per  €  
536.708,55 – capitolo 10936 per € 230.017,95 del bilancio 2018;

• interventi  per  anziani  -  Trasferimenti  correnti  ad  Amministrazioni 
Pubbliche Locali complessivi per Euro 5.157.769,00 di cui:

i. Capitolo  11264  per  €  1.031.553,80  –  capitolo  11265  per  €  
722.087.66 – capitolo 11263 per € 309.466.14 del bilancio 2016;

ii. Capitolo  11264  per  €  773.665.35  –  capitolo  11265  per  €  
541.565.75 – capitolo 11263 per € 232.099.61 del bilancio 2017;

iii. Capitolo  11264  per  €  773.665.35  –  capitolo  11265  per  €  
541.565.75 – capitolo 11263 per € 232.099.61 del bilancio 2018;

4. di dare mandato alla Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione 
Sociale di definire i  conseguenti  atti  ed avviare le modalità operative nei 
limiti degli stanziamenti finanziari previsti dal presente provvedimento;
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5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  B.U.R.L.,  sul  sito  della 
Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale, sul Portale 
dedicato  alla  Programmazione  Europea 
(http://www.ue.regione.lombardia.it),  nonché  la  pubblicazione  ai  fini 
dell'adempimento degli obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai sensi del 
d.lgs. n. 33/2013, art. 26 e 27.

     IL SEGRETARIO
  FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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  Allegato A 

 
 
PROGRAMMA: POR FSE 

 
ASSE PRIORITARIO: II – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 
AZIONE: 9.3.6 Implementazione di buoni servizi per servizi a persone con limitazioni 
nell’autonomia (per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socio-sanitari 
domiciliari e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di 
prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera e per la 
promozione dell’occupazione regolare nel settore). 
 

 
 

TITOLO  

“MISURA REDDITO DI AUTONOMIA 2016: IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITA’ DELLA VITA DELLE FAMIGLIE E DELLE PERSONE ANZIANE CON 

LIMITAZIONE DELL’AUTONOMIA“ 

 
 

FINALITÀ  

Garantire alle persone anziane, in condizione di vulnerabilità socio economica, la possibilità di 
permanere al domicilio consolidando o sviluppando i livelli di relazioni sociali e di capacità di cura 
di sé e dell’ambiente domestico mediante l’attivazione di voucher che garantiscano 
l’integrazione/implementazione dell’attuale rete dei servizi. 
Obiettivi specifici:  
- promuovere azioni per la presa in carico globale della persona attraverso la valutazione 
multidimensionale, la predisposizione del progetto individuale redatto in maniera condivisa, 
partecipata e corresponsabile; 
- potenziare il sostegno ai percorsi di autonomia delle persone anziane per garantire una migliore 
qualità della vita. 

 

DOTAZIONE FINANZARIA 

Euro 4.454.400,00 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Ente capofila (Comune, Comunità Montana, Consorzio, Azienda speciale) dell’accordo di 
programma di Ambito/Ambiti.  
Il numero totale di territori coinvolti è relativo a 97 Ambiti 
L’Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti è l’unico referente nei riguardi di Regione Lombardia 
relativamente a tutte le attività derivanti dalla realizzazione del presente Avviso.  

 

DESTINATARI FINALI 

Persone: 

 di età uguale o > 65 anni; 

 che vivono al proprio domicilio. 



  Allegato A 

 con reddito ISEE (ordinario o ristretto) di riferimento pari o inferiore a 20.000 Euro annui, 
in corso di validità al momento della presentazione della domanda (compreso quello 
corrente); 

Tali persone si caratterizzano per: 
 compromissione funzionale lieve/moderata ovvero condizioni che possono comportare 

una minore cura di sé e dell’ambiente domestico nonché povertà relazionale intesa come 
rarefazione delle relazioni familiari, progressiva scomparsa dei rapporti di amicizia e di 
vicinato, ecc. con conseguenti importanti effetti dal punto di vista del decadimento psico-
fisico; 

 essere caregiver di familiari non autosufficienti, con necessità di sollievo e supporto per 
mantenere una adeguata qualità della vita, purchè non sia già previsto come intervento 
della Misura RSA aperta ex DGR n. 2942/2014.  

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

 Valutazione multidimensionale (Ambito); 

 Definizione condivisa del Progetto Individualizzato (PI); 

 Interventi e prestazioni previsti dal PI e afferenti al catalogo approvato con d.d.g. 
3731/2016. 

 

TERMINI REALIZZAZIONE OPERAZIONI  

 13 gennaio 2017: scadenza presentazione domande agli Ambiti 

 24 febbraio 2017: invio graduatoria, per validazione regionale, da parte degli Ambiti 

 14 aprile 2017: effettuata la valutazione e definizione PI, avvio delle prestazioni derivanti 
dalla personalizzazione degli interventi 

 15 giugno 2018: conclusione delle attività 

 30 luglio 2018: chiusura avviso 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Finanziamento attraverso l’erogazione di voucher. 
Importo massimo assegnabile per ogni beneficiario non superiore a € 100.000,00=; 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ AIUTO FINANZIARIO 

Importi forfettari. Il voucher è destinato a sostenere Progetti Individualizzati per un ammontare 
complessivo di Euro 4.800,00 per 12 mesi a persona. 



  Allegato B 

 
 
PROGRAMMA: POR FSE 

 
ASSE PRIORITARIO: II – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 
AZIONE: 9.2.1 Interventi di presa in carico multiprofessionale, finalizzati all’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità attraverso la definizione di progetti personalizzati. Promozione della 
diffusione e personalizzazione del modello ICF (international classification of functioning, 
disability and health) su scala territoriale. Interventi di politica attiva specialmente rivolti alle 
persone con disabilità. 

 
 

TITOLO  

“MISURA REDDITO DI AUTONOMIA 2016: SVILUPPO DELL’AUTONOMIA FINALIZZATA 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI”   

 

FINALITÀ  

Implementare, in persone disabili giovani ed adulte, le competenze e le abilità finalizzate: 
-  all’inclusione sociale; 
- allo sviluppo dell’autonomia personale; 
mediante percorsi di potenziamento delle capacità funzionali e relazionali. 
Gli interventi di cui alla presente misura sono attuati da unità d’offerta/servizi a ciò dedicati, o da 
altri servizi similari, in ottica di risposta flessibile e modulabile, costruita sul bisogno individuale 
della persona. 

 

DOTAZIONE FINANZARIA 

Euro 4.478.400,00 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Ente capofila (Comune, Comunità Montana, Consorzio, Azienda speciale) dell’accordo di 
programma di Ambito/Ambiti.  
Il numero totale di territori coinvolti è relativo a 97 Ambiti. 
L’Ente capofila dell’Ambito/degli Ambiti è l’unico referente nei riguardi di Regione Lombardia 
relativamente a tutte le attività derivanti dalla realizzazione del presente Avviso.  

 

DESTINATARI FINALI 

Giovani e adulti disabili:  

 con età pari o superiore a 16 anni,   

 un livello di compromissione funzionale che consente un percorso di acquisizione di abilità 
sociali e relative all’autonomia nella cura di sé e dell’ambiente di vita nonché nella vita di 
relazioni; 

 con reddito ISEE (ordinario o ristretto) di riferimento pari o inferiore a 20.000 Euro annui, 
in corso di validità al momento della presentazione della domanda (compreso quello 
corrente).  

Tali persone devono caratterizzarsi per la presenza di: 



  Allegato B 

• livelli di abilità funzionali che consentono interventi socio educativi volti ad implementare 
le competenze necessarie alla cura di sé; 
• un livello di competenza per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana che consente 
interventi socio educativi e socio formativi per sviluppare/implementare/riacquisire:  
  competenze relazionali e sociali;  
  competenze da agire all’interno della famiglia o per emanciparsi da essa;    
 competenze intese come pre-requisiti utili per un eventuale inserimento/re- 

inserimento lavorativo. 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

 Valutazione multidimensionale (Ambito); 

 Definizione condivisa del progetto individualizzato (PI); 

 Interventi e prestazioni previsti dal PI e afferenti al catalogo approvato con d.d.g. 
3731/2016 

 

TERMINI REALIZZAZIONE OPERAZIONI  

 13 gennaio 2017: scadenza presentazione domande agli Ambiti 

 24 febbraio 2017: invio graduatoria, per validazione regionale, da parte degli Ambiti 

 14 aprile 2017: effettuata la valutazione e definizione PI, avvio delle prestazioni derivanti 
dalla personalizzazione degli interventi 

 15 giugno 2018: conclusione delle attività 

 30 luglio 2018: chiusura avviso 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Finanziamento attraverso l’erogazione di voucher. 
Importo massimo assegnabile per ogni beneficiario non superiore a € 100.000,00=; 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ AIUTO FINANZIARIO 

Importi forfettari. Il voucher è destinato a sostenere i Progetti Individualizzati per un ammontare 
complessivo di Euro 4.800,00 per 12 mesi a persona. 



  Allegato D 

 
 
PROGRAMMA: POR FSE 

 
ASSE PRIORITARIO: II – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 
AZIONE: 9.2.1 Interventi di presa in carico multiprofessionale, finalizzati all’inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità attraverso la definizione di progetti personalizzati. Promozione della 
diffusione e personalizzazione del modello ICF (international classification of functioning, 
disability and health) su scala territoriale. Interventi di politica attiva specialmente rivolti alle 
persone con disabilità. 

 
 

TITOLO  

“MISURA REDDITO DI AUTONOMIA 2016: SVILUPPO DELL’AUTONOMIA FINALIZZATA 

ALL’INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE DISABILI”   

 

FINALITÀ  

Implementare, in persone disabili giovani ed adulte, le competenze e le abilità finalizzate: 
-  all’inclusione sociale; 
- allo sviluppo dell’autonomia personale; 
mediante percorsi di potenziamento delle capacità funzionali e relazionali. 
Gli interventi di cui alla presente misura sono attuati da unità d’offerta/servizi a ciò dedicati, o da 
altri servizi similari, in ottica di risposta flessibile e modulabile, costruita sul bisogno individuale della 
persona. 

 

DOTAZIONE FINANZARIA 

Euro 633.110,00 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Ambito del Comune di Milano che è l’unico referente nei riguardi di Regione Lombardia 
relativamente a tutte le attività derivanti dalla realizzazione del presente Avviso. 

 

DESTINATARI FINALI 

Giovani e adulti disabili:  

 con età pari o superiore a 16 anni,   

 un livello di compromissione funzionale che consente un percorso di acquisizione di abilità 
sociali e relative all’autonomia nella cura di sé e dell’ambiente di vita nonché nella vita di 
relazioni; 

 con reddito ISEE (ordinario o ristretto) di riferimento pari o inferiore a 20.000 Euro annui, in 
corso di validità al momento della presentazione della domanda (compreso quello corrente).  

Tali persone devono caratterizzarsi per la presenza di: 
• livelli di abilità funzionali che consentono interventi socio educativi volti ad implementare le 
competenze necessarie alla cura di sé; 
• un livello di competenza per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana che consente 
interventi socio educativi e socio formativi per sviluppare/implementare/riacquisire:  
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  competenze relazionali e sociali;  
  competenze da agire all’interno della famiglia o per emanciparsi da essa;    
 competenze intese come pre-requisiti utili per un eventuale inserimento/re- 

inserimento lavorativo. 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

 Valutazione multidimensionale (Ambito); 

 Definizione condivisa del progetto individualizzato (PI); 

 Interventi e prestazioni previsti dal PI e afferenti al catalogo approvato con d.d.g. 3731/2016 

 

TERMINI REALIZZAZIONE OPERAZIONI  

 13 gennaio 2017: scadenza presentazione domande agli Ambiti 

 24 febbraio 2017: invio graduatoria, per validazione regionale, da parte degli Ambiti 

 14 aprile 2017: effettuata la valutazione e definizione PI, avvio delle prestazioni derivanti 
dalla personalizzazione degli interventi 

 15 giugno 2018: conclusione delle attività 

 30 luglio 2018: chiusura avviso 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Finanziamento attraverso l’erogazione di voucher. 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ AIUTO FINANZIARIO 

Il voucher è destinato a sostenere i Progetti Individualizzati per un ammontare complessivo di Euro 
4.800,00 per 12 mesi a persona. 



  Allegato C 

 
 
PROGRAMMA: POR FSE 

 
ASSE PRIORITARIO: II – INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

 
AZIONE: 9.3.6 Implementazione di buoni servizi per servizi a persone con limitazioni 
nell’autonomia (per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socio-sanitari 
domiciliari e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di 
prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione della filiera e per la 
promozione dell’occupazione regolare nel settore). 
 

 
 

TITOLO  

“MISURA REDDITO DI AUTONOMIA 2016: IMPLEMENTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A 

MIGLIORARE LA QUALITA’ DELLA VITA DELLE FAMIGLIE E DELLE PERSONE ANZIANE CON 

LIMITAZIONE DELL’AUTONOMIA“ 

 
 

FINALITÀ  

Garantire alle persone anziane, in condizione di vulnerabilità socio economica, la possibilità di 
permanere al domicilio consolidando o sviluppando i livelli di relazioni sociali e di capacità di cura di 
sé e dell’ambiente domestico mediante l’attivazione di voucher che garantiscano 
l’integrazione/implementazione dell’attuale rete dei servizi. 
Obiettivi specifici:  
- promuovere azioni per la presa in carico globale della persona attraverso la valutazione 
multidimensionale, la predisposizione del progetto individuale redatto in maniera condivisa, 
partecipata e corresponsabile; 
- potenziare il sostegno ai percorsi di autonomia delle persone anziane per garantire una migliore 
qualità della vita. 

 

DOTAZIONE FINANZARIA 

Euro 703.369,00 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Ambito del Comune di Milano che è l’unico referente nei riguardi di Regione Lombardia 
relativamente a tutte le attività derivanti dalla realizzazione del presente Avviso.  

 

DESTINATARI FINALI 

Persone: 

 di età uguale o > 65 anni; 

 che vivono al proprio domicilio. 

 con reddito ISEE (ordinario o ristretto) di riferimento pari o inferiore a 20.000 Euro annui, in 
corso di validità al momento della presentazione della domanda (compreso quello corrente); 

Tali persone si caratterizzano per: 



  Allegato C 

 compromissione funzionale lieve/moderata ovvero condizioni che possono comportare una 
minore cura di sé e dell’ambiente domestico nonché povertà relazionale intesa come 
rarefazione delle relazioni familiari, progressiva scomparsa dei rapporti di amicizia e di 
vicinato, ecc. con conseguenti importanti effetti dal punto di vista del decadimento psico-
fisico; 

 essere caregiver di familiari non autosufficienti, con necessità di sollievo e supporto per 
mantenere una adeguata qualità della vita, purchè non sia già previsto come intervento della 
Misura RSA aperta ex DGR n. 2942/2014.  

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

 Valutazione multidimensionale (Ambito); 

 Definizione condivisa del Progetto Individualizzato (PI); 

 Interventi e prestazioni previsti dal PI e afferenti al catalogo approvato con d.d.g. 3731/2016. 

 

TERMINI REALIZZAZIONE OPERAZIONI  

 13 gennaio 2017: scadenza presentazione domande agli Ambiti 

 24 febbraio 2017: invio graduatoria, per validazione regionale, da parte degli Ambiti 

 14 aprile 2017: effettuata la valutazione e definizione PI, avvio delle prestazioni derivanti 
dalla personalizzazione degli interventi 

 15 giugno 2018: conclusione delle attività 

 30 luglio 2018: chiusura avviso 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Finanziamento attraverso l’erogazione di voucher 

 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ AIUTO FINANZIARIO 

Il voucher è destinato a sostenere Progetti Individualizzati per un ammontare complessivo di Euro 
4.800,00 per 12 mesi a persona. 
 


